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«Sui giornali è uscita soltanto una bozza 
provvisoria, non un progetto definitivo 
Posizioni diverse, ma non inconciliabili» 
Guarino ribadisce che non si dimetterà 

Due ore di vertice a palazzo Chigi evitano 
al governo la figuraccia di un rimpasto 
Il presidente del Consiglio consegnerà alle 
Camere il testo finale entro il 19 novembre 
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«Il piano di Bamcci sarà cambiato» 
Privatizzazioni: Amato prende le distanze dal suo ministro 
Agnelli: 
«La fuga 
di notizie? 
Scandalosa» 

Wm KOW Scinti ilosa con 
qui lo aggi ttivo il presidente 
dt II i ' i il l uovai-ni Agni III ha 
definito ir ri la fuga di notizie 
clic h. |)ortato alla pubblica 
/ione anticipata de I piano di 
pnvu'izz l'ioni messo a punto 
dal governo Amalo Giudizio 
che fi i trovato e onc ordì anche 
il pr< sniditi della liauca N i 
zionalc del lavoro Giampiero 
Cantoni e il presidente dell In 
? ranco Nobili «'I rovo che sia 
una cosa scand,\losa haaffer 
mato Agnelli a nnrgine della 
Cuoniata Bocconiani» tenuta 

ieri per festeggiare il c>()' anni 
versano dell università milant 
se Non ho la pai vaga idea di 
chi sui il responsabile sincera 
mi ntc non si può incriminare 
fu ssuiio mai una < osa di per 
se se iiittalosu Non e1" annuissi 
blu Positivo invece il parere 
di \gni Hi sul contenuto del 
piano «(. omt tutti i piani biso 
gna veeleie come vengono uti 
lizzati come-vengono messi in 
pr itie i li i e ommenl ilo M i 
e < IH i tln urne nle v i b ne'» 

Ne.san uni li io sul conte 
nulo de 1 pi mo eia p.irte eh 
C anioni (-non do nessuna va 
lutazione») il c|iialc ha tuttavia 
affermato riguardo alla tuga di 
notizie che ciucila attuale «e 
una brutta pagina elei nostro 
Paesi Non dm rei e sonine re 
un giudizio perdio dovrei es 
sere s'vi rissimo Giudizio pò 
sitivi) di I banchiere invece 
sulla gestione della vicenda da 
parte di Amato Concorde con 
il | li side ntc -Iella ì lat sulla tu 
g i di noaz - ilK ni I ranco No 
bili ( e rio sono ci icccirelo 
ha aflerm ito Nobili lutti le 
fughi sono scalili ilosc 

( orni ( intuii un he Gian 
c a r o I o nb int un inbro elei 
e oiisiglio din t'ivo eli (. onfindti 
stri i tieni li 11 spn ssoun pare 
n sul piano di privatizzazioni 
ma IM semolini ito che -e ora 
eli p irtin «Baslu parlare e in 
eo urnei uiitj .i e onipicre dei 
gì s'i Vale eh pili un gesto 
compiuto e tu ioli dieci prò 
m iti ha adi linaio Ilo I ini 
pressione che nel Governo ci 
si inodi III pi'isone msumeal 
pn sie'e'ite Amato il ministro 
ili I li soro che abbiano vera 
un liti l.i voglia di fare e cioO 
vogliano f * ire le privatizzazio 
ni 

Nettamenti i ontrano alle 
proposte di beimi ci e invi ce 
Salvatori Cbercia capogrup 
\x> l'ds alla i ommissionc Indù 
sin i di ' Si nato Si mbra un 
progetto scritto nei salotti di 
Mi cliobancu Lsso mette in tur 
se loinp irti i sse nziah dell in 
eluslri i italiana ìuicelono pez 
zi prcg .ili in settori vitali comi 
le nei già 11 tutte senza traspa 
ri n/A prete nelenilo una Jele 
g<i l'i bianco 

«Il piano di Barlacci è solo una bozza iniziale, ci sa
ranno delle modifiche» Amato conferma la veridici
tà delle indiscrezioni sul progetto privatizzazioni ma 
prende le distanze dalle proposte del suo ministro 
del Tesoro II testo definitivo sarà presentato in Par
lamento entro il 19 novembre Un vertice a palazzo 
Chigi porta una fragile tregua tra i ministri finanziari 
Guarino «Non mi dimetto" 

GILDO CAMPESATO 

(M ROMA l'in eli due ore di 
discussione tesa sofferta con 
momenti anche imbarazzanti 
Ma alla line il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato puO> 
tirare un sospiro di sollievo il 
rimpasto ministeriale opera 
zione delicatissima in questo 
frangente con la manovra 
CCCMIOUIICU .incora da poti.ire 
in porto e scongiurato I due 
galli nel pollaio delle privati/ 
/azioni il ministro del Tesoro 
Piero Bumcci e quello dell In 
dustria Giuseppe Guarino 
continuano ad avere posizioni 
contrastanti ma non porterai! 
no il loro litigio al inulto di 
rompere la compattezza del 
governo «fare gioco di squa 
drii» è I ordine arrivato da 
Amato [ loro si sono adeguati 
E il risultato di un vertice con 
vocalo di tutta urgenza ieri 
mattina a Palazzo Chigi Pre 
senti tutti i protagonisti del 
giallo privatizzazioni Amato 
B ime e i cai.inno ed il ministro 
eli Ilei 111 Ul/e Ri vicini 

\l termine della riunione il 
presidente del consiglic> può 
presentarsi ai giornalisti elisie 
so rassicurante addirittura 

sorridente come se non fos.se 
successo assolutamente nulla 
come se si trattasse un mero 
dettaglio lo scoop dell agenzia 
Acln-Kronos che giovedì ha 
anticipato la sintesi di un pia
no che doveva rimanere segre 
tissimo e che per sovrappiù 
ieri mattina e stato pubblicalo 
pressoché! integralmente da 
Milano Finanza Un segrc'o di 
Pulcinella insomma Ma Ama 
to può persino permettersi di 
sorvolare sul fatto clic il mag
gior indiziato della fuga di noti 
zie consapevole o inconsape 
iole non importa, e. proprio un 
suo colleglla di governo, il mi 
niMro Guarino 11 quale si mo 
stra incurante del ciclone che 
lo Ila investito «Sono sereno, 
non mi dimetto' "Certo - ac
consente Amalo - la divulga 
zione del piano e particolar 
mente grave Non può essere 
attribuita alla distrazione di un 
usciere e espressiva dell inten 
sita dei conflitti di interesse 
- he un i in iteri i come quest i 
ù destinata a sust ilare» Ma e il 
massimo che Amato concede 
a Barucci II resto della sua "di 
chiarazione» ai giornalisti ha 

tutlo il sa|x>re di una pn sa di 
distanza dalle proposte del 
suo ministro Amato può per 
mettersi questo lusso da due 
giorni ha in tasca una lettera di 
Martinaz/oli che lo invita a pn 
vatizzare con cautela 

•Quello divulgato - spiega -
e un un testo iniziale, non una 
stesura definitiva lo stesso non 
lo avevo ancora ricevuto» Poi 
chiarisce i passaggi previsti 
dalla legge il ministro del I e 
soro predispone una proposta 
che va «concertata» con i mini 
stri del Bilancio e dell'Indù 

stria quindi il documento pas 
sa al presidente del consiglio 
che lo consegnerà al parere 
delle commissioni parlameli 
tari soltanto alla fine si riunirà 
il consiglio dei ministri per il 
varo definitivo Amato precisa 
' he per ora Melino soltanto alla 
lase iniziale quella (Iella con 
eertazione tra i inisnislri e e he 
dunque le proposte di Barueei 
sono suscettibili di modifica 
IVopno di questo si e discusso 
nel vertice di ieri mal'ina "Un 
confronto utile sereno colla 
borativo» dice Amato costretto 

però ad ammettere I esistenza 
di "punti di vista diversi» I utta-
via aggiunge il presidente del 
Consiglio «non ho riscontrato 
dilformit.1 insanabili nessun 
dot uniento lui ile potrebbe es 
se re i spressivo di un indirizzo 
credibile se portasse dentro di 
se un impossibile compromes 
so tra posizioni tra loro radic al 
mente diverse» 

1 ppure, proprio -radical
mente diverse > apparivano le 
posizioni filtrate in questi gior 
ni d il due ministeri pnvatizz.a 
/ioni a Ceiscata nel progetto 

Parola d'ordine: vendere 
Eccezioni Rai e Alitalia 
•BMILVVl) I empio dotti 
mento stilato dal lesoro in 
materia di privatizzazioni si 
apri con ale une considerazio 
ni di carattere generale II prò 
cesso di privatizzazione si di 
ce ad esempio deve procede 
ri attravi rso aperture interna 
zionali che non si limitino al 
I apporto 'maliziano ina che 
comportino complementarità 
stratigiche Oppure •Centrali' 
IH I processoci! privatizzazione 
rcst i I obiettivo di rafforzare il 
mercato mobiliare 
Serie A. Il documento definì 
se e di «tipo A' «quelle impresi 
che possono essere subito 
alienate e di «tipo B' quelli 
e he potranno e sserlo solo «do 
pò un |x nodo eli ristrntturazio 
ne e riorganizzazione» le 
«p irtec ipazioni ban» arie il 
grande blocco di Ile attinta as 
su tirativi il la buona varietà eli 
impresi come il Nuovo Pigno 
ne sono di tipo A 
Serie B. Nella seconda cate 
goria vanno distinti quelle che 
•devono essere- riorganizzate e 
presentate sul mercato con un 
e fuaro indirizzo in latto di tanf 
h (Mct Alitalia Enel)»i quel 
li ehi' «h inno in torso impor 

lauti protessi di riorganizza 
/ione di tipo fisiologico (come 
Einmeccanica e I intero Eni 
una volta nettato dalle attività 
strutturalmente in perdita)» 
oppure quelle che «debbono 
intriprendere complessi prò 
cessi di ristrultura/ione e nor 
gam//a/ione oltre che di ridi 
mensionarnento (Interna)» 
La Smc. «Il gnippo Siile po
trebbe essere già oggi oggetto 
di dismissione trattasi nel ca
so di compiere una scelta pò 
litica ovvero se una presenza 
pubblica debba o meno resta 
re nel settore della grande di 
stnbuzione e della alimenta 
zione. Per Barucci sembra di 
capire si può vendere la Smc 
ma senza i supermercati Gs e 
gli autogrill 

Iri. A causa della sua situazio 
ne finanziaria «deve essere 
cstlusu la possibilità t h e 1 In 
possa dare un qualsiasi appor 
to alla riduzione del debito 
pubblico «Spetterà dunque 
alla privatizzazioni di Lnel 
1 ni e Ina eli apportare sollievo 
alla finanza pubblica riducen 
do il debito pubblico» 
Ina. I tempi ipotizzabili per la 
privatizzazione dell Ina vanno 

«dai t> agli 8 mesi» La dismis
sione di una quota «largamen
te superiore al 50 fi» dell Ina 
«può permettere di conseguire 
per il CH I introito previsto di 
7 000 miliardi» I. obiettivo e 
quello di integrare Ina Vi'a con 
Assitalia settore danni (di cui 
Ina possiede il 60% del i apita-
le) per costituire «un gruppo 
avsicui.itivo di forte rilievo e 
ben equilibrato oltre che ben 
integrato già oggi con la rete 
di vendita della banca ili Ho 
ma» 
Eni. «E ragionevole mettere in 
conio per il *M I introito dovu 
to alla dismissione delle parte 
cipazioni dell Eni una volta an 
nullata la sua esposizione de 
buona» I ale introito «valutato 
in modo cautelativo» sfiorerà i 
10 000 miliardi 
Enel. Altri 10 000 miliardi do 
vrebbero arrivare nel 95 «sia 
per effetto della dismissione di 
altre partecipazioni dell Eni 
sia di una quota di allo signifi 
cato dell Cuci» l Enel ha debi 
ti per -Ì2 000 miliardi Per ne 
quilibrare la struttura patrimo 
male dell azienda «I adegua 
mento tariffano 0 la via obbli 
gala» 
Alitalia. «Ira tutte le presenze 

dell impresa pubblica pcr le 
quali non si ravvisa la necessita 
eli introdurre limili alla quota 
detenuta dallo sialo si distili 
glie il caso dell Alitalia per la 
quale e> auspie abile e Ile lo sta 
to resli con almeno il W de I 
capitale azionano 
imi. Dell Imi il progetto Barin 
e i non si interessa i>ert he «0 in 
fase avanzala di conclusione 
la cosiddette! soluzione Imi 
casse di risparmio 
Rai. Analeigamc ntc non si par 
la del destini della Rai per r.i 
gioni clic «attengono illa sua 
specilli a funzioni i alla sua 
natura elidile e he devi Irovarc 
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M i Occorri imi inzitutlu prei tsa 
t che ios.1 s intendi pi r imposta 

dui ina sul patninoi.'o 1 ori qui 
st i ispressione non si iute tuie 
un mpi sia i tu VII ne pagata e ein il 
pitriinoiiio perche trillandosi di 
imposi i ori'iiiunu e quindi ricorre n 
te CILJII nino il termini eli alcuni 
inni si cosi fosse ' intero patnmo 
la > s ire blu si ilo e spropri ito ci ilio 
st i'o luti n li si invece un imposta 
elle | ir pai' ila e oli il re ciclite) ò e al 
ci» ila ci il legislatore in funzioni 
('e I p itriinoiii" I uupust i ordinari i 
sul patrimonio e elunqiii una torma 
eli elilfe re u/i izioue de 11 imposi,i al 
fine eli distingui re i reciditi da puro 
I ivuru dai re elehti da e apitule e t\,x 
I ir p IL, ire i e|in sti ultimi un impo 
st lagieiiinliv i 

t o s i divi is i e invece / ini/insta 
^iHtnrilinanu sul /xitririiornn che e 
un imposizioni cui ni circostanze 
slr lori lui irte e il ce ce zie n ili il legi 
I itori ruom un i veiHa tanto i e hi 

uni i i tr isfi rire ili t rami de Ilo St i 
1 i una iliquot i eie ! p itrilliollio de i 

iittulini Qui sto tr.isfi riiiiento in 
ri alta avvìi ne .ine he al eli fuori del 
I imposta slraoidinari.i I imposta di 
succi sMonc e I imposta sul trasferì 
mento della casa per compravendi 
ta sono e se mpi ili imposti chi col 
[use ono e dunque riducono il patri 
inonio la prima a carie ej degli eredi 
i la seconda I Invilii ,i e anco di 
ehi vende I imprevedibilità! let
t i z onali'.i dell imposta straordina 
ria sul palriinonio la distingue tutte! 
via (.\t\ altre imposti patrimoniali 
l.ss i e uno strinili nto di Ila finanza 
slr lordili ina diretti a coprire o 
fronteggi ire un fabbisogno e In na 
ste el i ève liti imprevisti od e t t t z io 
nali (i alamitadi i t tezionale porta 
ta stato di guerra grave stalo eh tri 
si) e che non elovrebbe ne ppurc es 
si re pri sa in e sanie e ernie stilimeli 
lo eli possibile ceipertiira di uno 
squilibrio Ira mirati i <l listiti tor 
n un 

Se si p irla iti tali imposta lutt i 
vi i e proprio perche siamo in uno 
'tato ili crisi e perche collie e avvi 
nulo nel i orso eli litri crisi I impo 

La parola chiave 
PATRIMONIALE* 

LUCIANO BARCA 

sta straordinaria e stata da taluno 
proposta come strumento idoneo a 
«risolvere» il problema del debito 
pubblico Va p n t isato a mie propo 
sito i hi' importa straiirdtnarta st// 
ixitnmotno e debito pubblici) sono 
entrambi strumenti di finanza 
str lortliuaria lYesupponendo uno 
Stato ben amministrato nel quale le 
entrate t orienti e le spese correnti 
coincidono o tendono a toincide 
le il problema che si pone di fronte 
ad una emergenza clic ne lui da 
una lopertura etiezionak e str.ior 
cimarla eli 10 000 miliardi e -e Iron 
teggiarla i lueilentlo ai attutimi un 

una sistema/ione comunque 
al di fuori delle imprese e on 
tiollulcdal lesoro' 
Bor*ta. Il i ollocamento in Bor 
s i sarebbe la via maestra da 
seguire Ma il momento non 0 
propizio girano pochi soldi e 
mani ano impolliniti investitori 
istituzionali come i fondi pen 
sione «I a t reazione delle ton 
dizioni pi rche possano in bre 
ve affermarsi e svilupparsi que 
sii nvcshlori è obiettivo priori 
t.ino de! governo 
Public company. Obiettivo 
•te nelen naie del piano e quel 
lo di realizzare anche in Italia 
de Ile publii toiiipunies so 

Barucci, accorpamenti e voglia 
di superholding nel disegno di 
Guarino Adesso Banicci dovrà 
cambiare qualcosa Anzi prò 
natalmente più di qualcosa 
Nel corso del vertice - rivela 
Amato ai giornalisti - «ho sot 
tolineato che l'impostazione 
del disegno complessivo e in-
duslnalc, che il disegno delle 
privatizzazioni e parte del pro
getto di rafforzamento dell in
dustria italiana» Difficile trova 
re tutto questo nelle cartelle 
stese da Barucci più che altro 
un lungo elenco di aziende da 
dismettere «Mi rendo conto 
che la divulgazione ha ossiti 
cato il testo che serve solo a 
mettere in difficolta Barucci 
pendio le modifiche da appor 
tare verranno considerate frut
to di condizionamenti e di 
pressioni esteme - acconsente 
Amato - Ma si ò cristallizzata 
una Ixjzza che per sua natura 
non ò un documento compili 
to» 

«Compiuto» il piano privatiz
zazioni potrà essere soltanto ai 
termine dell'iter previsto dalla 
legge Essa concede ai ministn 
tre mesi per la consegna del 
progetto al presidente del con 
sigilo Scadono il 19 novembre 
(iinche se ieri si e scoperto un 
i larnoroso errore la Gazzetta 
Ufficiale che pubblica il decre
to sulle privatizzazioni porta la 
dat.i di I 19 settembre invece 
del 19 agosto) «Entro quella 
data - si ò impegnato Amalo -
consegnerò alle Camere il te 
sto difinitivo» Sempre che 
qualche altra «talpa» non lo 
faccia uscire prima 

Il ministro del Tesoro 
Piero Barucci e, sopra 
il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato 

cieta a capitale diffuso «E .ilio 
ra necessario arrivare a una si 
tu ìzione di azionaruito diffuso 
partendo dalla costruzione di 
nuclei stabili di governo del 

le imprese» attraverso «impe 
gni di sindacato molto stretti 
per almeno <\ r> anni» che le 
gheranno «i soggetti finanziari 
industriali di risparmio gestito 
t h e saranno chiamali a far 
parte del mie leo stabile» 
Golden «hare. «Nei casi i cui 
k imprese svolgano un servi 
zio tipicamente pubblico e in 
regime di monopolio di (alto o 
naturale si render.1 opportuno 
che la pre>enza pubblica di 
sponga di un d ritto aggiuntivo 
che in altri ordinamenti 0 stato 
trovato nella golden sharc » 
(azione d oro dotata di diritto 
di velo in materia statutaria di 
patto d i sindacato e d i ai cord i 
parasociah) 

Commissario. Si propone in 
fine «un commissario straordi 
nano di governo di nomina del 
presidente del Consiglio» e ui si 
affiancherà un «servizio per le 
privatizzazioni in grado di 
istruire tutte le f.isi del proces 
so» presso la Direzione gene 
rale di 11 eviro 

i onlributo straotdin ino eli tale e nli 
ta o se indebitarsi pi r la stessa som 
ni,! Il problema e dunque eli su Ita 
tra due strumenti equivalenti quali 
to al risultato arie he se non equità 
lenii sul piano delle e onseguenze e 
della redistribu/ione dell olii re 

È bene prctis.irt tilt tra i dive rsi 
efletti dei due strumenti non e i 
quello per cui ' imposta slt.iordin.i 
ria sareblM' patata dai vivi un litri u 
debito pubblico sari bbe (iagato dui 
figli t dai nipoti A pag ire sono 
sempre i VIVI t nella misura m t in o 
I imposta o 1 oi it re de I debite in lue 
callo il patrimonio di una f.muglia 

gli i n d i rileveranno in entrambi i 
i isidimeuo Pagare e e nto oggi iti 
tulodi imposta str uircl nana elico 
no Kit ardo e I i se noia a lui poste 
non - equivalente esattamente a 
pagare' ri in pc rpelno a tutolo di un 
posta ordinari i pc r il servizio mie 
ri ssi (pagami nto degli interessi) di 
un di luto pubblico di 100 

Altre sono le differenze da vallila 
ri in i ont ri'to i il e sse v inno misi] 
r ile in re lazione ali e [ficuc la dei di 
ve rsi strumenti e in relazione ali e 
qilil.i I i Ifu ic ui pilo e ssere valuta 
t.i ioli nle riuiento alla maggiore o 
minore propensione .il risparmio di 
un p lesi od me he in base ili alti 
clubilituehe un govi rno olfri di non 
usile I imposi i straorcliu ina pe r 
coprir spe si e orre nti In un t situa 
zioue eli seiuilibriei non corretto tri 
entrile e el listiti ordinane il livello 
eie 1 de luto funziona da termometro 
più eflic ice di Ila imposta slr lordi 
nana Peri io e he riguarda I e quila 
in un siste in i lise aie iniqui) m e m 
il nini ila eli imposle favonsc olio il 
massimo di disordini i eli e vasione 

. -, ,.«••'* * '. e >l»iVs,Jiirt/ ,; 

I onere di entrami) gli stumenti sarà 
ini vitubilmi lite ripartito in modo 
non equo Circa gli eflettt dell impo 
sta straordinaria occorri una valli 
tazione molto arile olat.i che tenga 
tonto dille diverse caratteristiche 
dei patrimoni per 'vitare di colpire 
solociòchi e visibile e noto al tisco 
(eli solilo la cas i e gli investimenti 
fissi delle impresi^ e lasciare1 im 
ninni i grandi p.rriiiiiuii oce liliali 
ne i p.iMtlisi fiscali o più semplici 
minte nellebant li 'svizzere 

NB Dovrcblx risultare chiaro dal 
lesto in 1 e bene sottolint'eirlo t h e 
iteli ambito ili 11 attuale sistemi li 
st ile italiano e di un mancalo pa 
ri ggio di I bilancio corrente un un 
posta straordinaria da talune.) inge 
imamente mvixata tome misura ili 
giustizia san bbe una stiagura 
I indicazioni ili C A Campi vali' 
di'! risto non solo per 1 oggi «Vali 
no applicati in modo equo gli stni 
menti orilin in di Ila lussazioni*» 

'imposto straordinaria 
sul iHitrimonio 

DOMANI L'IRl DEC1DF SUL CREDIT. Giornata importali 
te domani per le privatizzazioni I. assembli a dell In ton 
voc.ita per discutere le procedure di cessione del Cie dit 
dovrebbe infatti svolgersi legolarmente malgrado lei «ha 
gurrc» sollevatasi in questi giorni sulle privati/z.i/ioni U-
modalità di cessione sulle quali I assemblea dell istillilo 
di via Veneto dovrà esprimere un giudizio definitivo so 
no state già approvate dal tda dell istituto e pievedono 
una vendita ton «procedura competitiva internazionale' 
aperta anche agli stranieri Non sarà un asl-> ^ura ma 
una gara nella quale le offerte verranno valutate anchi 
secondo criteri disi rezionali dai programmi d. sviluppo 
dell attività della banca agli eflttti sul sistema i-edilizio 
nazionale Consulente dell operazioni per I In e stai t 
scella la banca d investimento Merrill I vnch 

RADIOMOBILE: ESCLUSIVA A PROVA DI ANTITRUST. 
Si preannunci.! «salato» I ingresso di un secondo gestori-
privato, nel mondo del radiomobile Allo stato non esiste 
inlatti ale un obbligo di carattere piundico in vrado di in 
tervenire sulla concessione in esclusivi tino al 2001 dett 
nuia dalla Sip Concessione che dalla telefonia vocale si 
estende a telefonini telex rudioawiso e collimile azioni 
via satellite A sostenerlo 0 la commissioni di giunsti isti 
tinta presso il ministero dille Poste proprio per valutare 
st vi sono e quali sono le condizioni di un possibile in 
gresso di un secondo gestore del radiomobile i.a coni 
missione ha consegnato proprio in questi giorni al mini 
stro Maurizio Pagani le proprie tont lusioni Conclusioni 
che est ludono qualsiasi obbligo commutano alla libera 
lizza/ione del radiomobili Non solo 11 situa/ione non 
viene modilicula nemmeno dall entrala in vigor- della 
legge istitutiva siili antitrust 1*1 legge infatti scrivono i 
giuristi «sottrae espressamente alle sue disposizioni le 
imprese ( tome gli attuali conte" ,innari ncll arca eli Ut 
Ut Sip llaltuble lelespa/io ) i Inani iti a gì stiri- servizi 
di interesse economico generale riservali per legge il 
1 amministrazione pubblici' In lista di atte sa [x r i nuovi 
telefonini ci sono il consorzio costituito da Piai e I unii 
vesl con I ingle-se Ivical l<>società Omniltl (Di Benedit 
ti Bell Atlantic gli scandinavi della (ci t Sliearson I eh 
man) nonché I Eni inpooltonprivati 

NON PIACE IL PIANO-1R1TECNA. Per il [nano di riassi Ilo 
di lntet na I azionista In t dispoto a intervenire- ' u> u 
2 r>00 milairdi di lire E quanto hanno rife rito louii smtla 
cali al termine dell incontro eh di venerdì ton I a/u mia 
quantificando tosi quella the cs Itsigen/a finanziarli 
della holding per I impiantistica e le cosini/ OHI in vista 
del riassetto Al l emme dell incontro i sind icati hanno 
ribadito la strategie ita di un «polo pubblico dellecoslru 
/ioni e della necessita di allargare il conlronto anche il 
I In «Siamo interessati a discutere un provetto di politi! i 
industnale molto seno afferma Gianni Vinuv segretario 
generale aggiunto dell.i Pillisi Cgil Non manca 'X'ro 
una preoccupa/ione per le notizie di stampa che pad.! 
no di una dismissione del se-tlore delle costruzioni che- e 
invece fondamentale pi'r li itec na se si vuole fare impuri 
Ustica civile e industriali Occorre quindi un confronto 
ani he con il governo per chiarire quali sono le inten/io 
ni su questo settore» rortemtrite trilli o uivi-r. il giudi 
zio del segretario confi der ile della ( gii Si rgio ( olferati 
.econdo il quale «il progetto organi/zulivo non solo e 
sensibilmente diverso da ciucilo precedente ni i non ri 
sulta credibile perche già oggi smentito in parte 'lugli 
orientami nti dell In e radic ilmcntt dalle inten/ioin del 
ministro del le-sorei Duro indi ' Re nato Pruvenzano 
segretario della I ile a C isl «La/icnda non ci h i ancora 
indu alo il suo intendimi nto preciso sulle strali gii- dil 
eruppe Slamo forte mente preoccupati p t r ihe in i - isti 
termini loperv ione Interna risi Ina di fallire di Illativa 
mente» 

ALLA CARIPLO UN UOMO DI MARTINAZZOU. Il sen 
Piero Giovanolla a nome de! Pds pavese ha presentato 
un interpellanza urgente al presidente del Consiglio cir 
i a la decisione pres,i ne I giorni scorsi dal [ire letto di ì\\ 
via di nominare Giovanni A/zarelti (dirigente lex.ale del 
la IX direttore sanitario de I PoliclinicoS Malte-odi Pavia 
e Presidente del tornitalo dei garanti dell Ussl di Voghi 
ra) a mi rubro della Commissione Centrale di beiicliccn 
/t\ della I ondazione Canplo II parlamentare chiede al 
Presidente del Consiglio «se risulta d i e questa nomina 
sia un alto autonomo del IVeli Ito di Pavia oppure non 
sia slata aulorevolmi ini saggi rita da quali hi rappri 
seni.ink di I suo Governo magari appartene nle ili.i sic s 
sa corrente pollina di Azzarelti t eie 1 n to t'elio si grel i 
rio della IX M irtin izzoli (uov moli i e ont lucie due 
clendo ad Amato se non nlt ngu i hi «qui sta ninnili i 
debba essere revot ata» «|x r steirretle //t\ (orni ile e so 
s! inziale e i elifi sa di qu ili he t redibiltta e uitei«evoli / 
/iì de 1 dove rno d i le i presn duto» 

((Hiiradihian<nlirr;o I 

Consiglio Nazionale 
dcll'EconomidCclcI Lenoro 

CNEL 
Commissioni; ptr le Autonomie 

Locali e le Regioni 

Forum: 
CONOSCERE PER GIUDICARE 

Trasparenza e Partecipazione 
// ruolo della comunicazione pubblica 

MERCOLEDÌ 11 NOVEMBRE 1992 

CNEL - Roma - Vialo David Lubm 2 

PROGRAMMA 

30 Saluto di Giuseppe De Rita 
45 Presentazione Mass'mo Prisco 

Ore 9 
Ore 9 
Ore 10 00 Introduzione Armando Sarti 
Ore 10 30 Relazioni Gaetano Aita Gianni Bd<:zan 

An'onio Giuncato, Stefano Rolando Soba 
stiano Sortmo 

Ore 11 30 Interventi Aldo Amasi Silvia Costa Gianni 
Locatelli Carlo Rognoni Renzo Santini 
Riccardo Triglia 

Ore 12 30 Testimonianze Anna Maria Muoio, Simo
netta de Lauro, Antonino Borghi, Tito Corte
se, Vittorio Emiliani Girolamo !elo Manno 
Massaro Giorgio Santenni Pierluigi Severi 
preside,ni di circoscrizione e presidenti de L 

l'Assoconsumaton e della Unione Nazionale 
Consumatori 

Ore 13 30 Conclusioni Giuseppe Santaniello 
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